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De irritata col capo dello Stato: «Soccorso in extremis per Occhetto» 
Ma insiste su Togliatti e si indigna per le rivelazioni su De Gasperi -, 
Il presidente del Senato nega di aver giudicato «vittoria della ragione» 
la rinuncia alla commissione di storici. E la lite si compone t 

Forlani: «Il Quirinale aiuta il Pds» 
E Spadolini evita il conflitto istituzionale con Gossiga 
Spadolini rettifica una frase ed evita un conflitto isti
tuzionale con Cossiga: «Non ho parlato di vittoria 
della ragione» per la rinuncia alla commissione di 
storici su Togliatti. Ma se Spadolini rintuzza i fulmini 
del presidente, la fibrillazione politica alimentata da 
Cossiga irrita Forlani: «In questo modo si aiuta Oc
chetto». La De intanto prosegue su Togliatti ma si in
digna per le rivelazioni su De Gasperi. 

BRUNO MISERENOINO 

• • ROMA. L'ennesimo con
flitto istituzionale, stavolta al
meno, sembra - scongiurato. 
Ma ieri, per tutta la mattinata. 

. Spadolini si e trovato nella sco
moda posizione di bersaglio 
prescelto del capo dello Stato. 
Una bufera di tuoni e fulmini 

' per una frase attribuita al presi
dente del Senato a proposito • 
della rinuncia alla commissio- '• 

' ne su Togliatti («ha vinto la ra
gione») e che e stata ricompo
sta solo nel pnmo pomeriggio . 
quando il presidente del Sena- . 
to ha fatto parziale marcia in- . 
dietro. «Interrogato ieri (vener-, 
dt ndr) da un'agenzia per ave
re una dichiarazione come, 
presidente della giunta centra
le degli studi storici, il presi
dente del Senato ha chiarito -

spiega una nota ufficiosa - l'e
satta denominazione dell'isti-

, tuto stesso che era stato crro-
. neamente chiamato giunta 
. centrale degli archivi stonci ed 
. ha solo espresso l'opinione 
' che la decisione autonoma

mente assunta dal presidente 
•' della repubblica circa la rihun-
' eia alla commissione di jìtonci 
sarebbe servita a togliere' moti
vi di polemica, esattamente 

• come risulta dalle dicHiarazio-
i ni del capo dello Stato». Come 
. si vede, una mezza smentita, 
: sufficiente però al capo dello 

Stato per fare a suaivolta mar
cia indietro, chiedendo scusa 

. a Spadolini, e trasferire ovvia
mente fulmini e minacce sul
l'agenzia che avrebbe travisato 

' Spadolini e creato l'imbaraz

zante equivoco. ' . • 
L'episodio, composto nel gi

ro di qualche ora, ha mostrato 
però lo stato di fibrillazione in 
cui l'incessante martellamento 
di Cossiga mantiene le Istitu
zioni e la stéssa situazione po
litica. Non a caso la De, nono
stante i corsivi del Popolo su 
Togliatti, continua a mostrare 
irritazione per le interferenze 
di Cossiga. Tanto più che, af
ferma Forlani allarmato, «con 
le polemiche su Togliatti si è in 
fondo offerta una mano al Pds 

'che cerca disperatamente di 
apparire innovatore e vittima». 
•E un soccorso in extremis -
dice il segretario de - un colpo 
di fulmine che riaccende la 
fiamma di Occhetto che si era 
spenta». La De insomma, inizia 
a temere anche lei un secondo 
effetto Tian An Men, e afferma 
di non voler «speculare sul 
passato comunista» e di voler 
guardare avanti. E tuttavia lo 
stesso Forlani ripete quanto 
compare in questi giorni sul 
Popolo: «Noi non abbiamo bi
sogno di una lettera per prova
re ciò che abbiamo sempre 
detto e saputo». Secondo For
lani nelle polemiche su To
gliatti risulterebbero stonate 

anche le «voci di protesta che 
• si levano da Botteghe Oscure». 
• «Non tutti i dirigenti del Pds so-
1 no innocenti vestali - conclu

de il segretario de - e anche 
con i loro attacchi a Cossiga • 
hanno avviato una spirale per
versa che serve solo a intorbi
dire le acque e confondere le 
cose». Tuttavia, ieri, la De ha 
reagito in modo irritato alla 
pubblicazione, su tutti i quoti-

' diani, di una lettera di Alcide 
' De Gasperi che esultava per la ' 

falsa notizia della conquista 
nazista di Mosca. Il Popolo si 
dice indignato per il modo in 
cui 6 stata presentata la lettera, 
peraltro citata, da Andreotti in -
un suo libro, affermando che • 

, «De Gasperi esprime uno stato 
, d'animo certamente contrario 
, al regime moscovita, ma non 

già un appoggio alla dittatura 
, nazista». Nella polemica con-
. tro quanti oserebbero mettere 

sullo stesso piano De Gasperi e 
Togliatti, il quotidiano della De 

, e assai aspro, come gli capita 
spesso in questi giorni: «Coloro 
che osano riscrivere a loro pia
cimento la storia per salvare i 
brandelli di un comunismo in 
sfacelo, compiono un'opera
zione barbara, perfettamente 

in sintonia con lo stile stalini
sta, anzi logtiattiano, anche se 
affidano i loro scritti alle colon
ne della Repubblica» (il riferi
mento è per Giorgio Bocca che 
ha criticato «gli sciacalli del ca
so Togliatti»). ^ 

Mentre anche La Malfa si af
fanna a sostenere che «il con
fronto elettorale non e sulle 
carte e sui protagonisti del pas
sato», ma sui nodi di oggi, l'eco 
delle rivelazioni su Togliatti 
tuttavia non tende a spegnersi. 
Ben alimentato da Cossiga, ri
percorso da Tg e agenzie, il di
battito prosegue a vari livelli e 
con toni diversi. Sul senso del
la lettera incriminata, esprime 
un giudizio il senatore del Pds 
Emanuele Macaluso, > intervi
stato da Panorama. Togliatti. è 
la sua tesi, forzò volutamente i 
toni ben sapendo che la sua ri
sposta sarebbe stata intercetta
ta dalla polizia politica stali
niana. «Perchè mai - si chiede 
Macaluso - Vincenzo Bianco 
che pure era in stretti rapporti 
personali con Togliatti prese 
carta e penna per una questio
ne cosi delicata come quella 
dei prigionieri italiani in Rus
sia?». Secondo il senatore del 
Pds Togliatti, che tutto era 

Giovanni Spadolini ' . 

«tranne un ingenuo», «sapeva 
che copia della lettera di Bian
co era già sul tavolo di un fun
zionario di polizia, ansioso di 
leggere anche la risposta». Se
condo Macaluso «Togliatti era 
un uomo realista, di un reali
smo che poteva apparire an

che cinismo, ma non un mo
stro, come si vorrebbe far cre
dere. Quando sento dire - ag
giunge - che fu lui a condan
nare a morte i nostri prigionic-
n, questo si è mostruoso 6 
un'ignobile speculazione elet
torale», i,, !.. N ' . . - . . ' 

Il segretario del Pds a Genova: «Cossiga punta a cancellare il patrimonio di valori comuni fondati sulla Resistenza» 

Occhetto: il presidente il paese 
«Non'posso occuparmi og'ni'giórno di quello che di-

'ce Cossiga. Altrimenti non 'accio più politica...». Oc-
chetto.da. Genova- dove è intervenuto al convegno 
sulla «riscoperta del mondo» dedicato all'America 
latina - taglia corto sulle nuove incredibili esterna
zioni del capo dello Stato. Ma è vero che il Qirinale 
ha tentato di ricattare il Pds su! segreto di Stato? «At
tenetevi alle dichiarazioni dell'on. Fracchia...». 

: " " ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO ''-' % 

ALBERTO LEISS , 

••GENOVA È Genova l'ulti- '• 
ma tappa di questo viaggio ' 
pre-elettorale di Achille Oc- • 
chetto, che ha portato il segre
tario della maggior forza di op
posizione a confronto con una ' 
serie di problemi-simbolo del- • 
la condizione di crisi del pae
se: dai lavoratori delle fabbri- ; 
che colpite dalla recessione, in • 
Veneto come all'Olivetti di • 
Ivrea, alla difficile convivenza 
tra minoranze diverse ai confi
ni tra Italia, Slovenia e Croazia , 
- soprattutto di fronte alle 
spinte irrazionali verso il nazio
nalismo - all'esplodere di for
me di disgregazione della poli
tica che • in tante regioni del • 
Nord preannunciano una rap
presentanza nazionale fram- > 
mentala tra leghismi, locali
smi, trasformismi e liste di pro
testa prive di una decente ca
pacità di progetto. Al dialogo 
che su queste questioni con
crete Occhetto ha cercato di 
intavolare in numerosi incon

tri, nei comizi e nelle manife
stazioni, si 6 come sovrappo
sta l'esigenza di interloquire, 
quasi dì ora in ora, con le sorti
te di Francesco Cossiga. L 
Ieri pomeriggio il segretario del 
Pds stava per pronunciare un ' 
intervento al convegno sulla 
«riscoperta del mondo» orga- • 
nizzato dal Pds in vista delle 
Celebrazioni colombiane, tut
to incentrato sui nuovi rapporti 

\ internazionali che la sinistra 
democratica europea dovreb-

' be cercare non solo guardan
do al terremoto dell'Est post-
comunista, ma anche alla real
tà del Sud del pianeta, e in par
ticolare all'originale e contra
stato processo di transizione 
verso sistemi democratici che 
sta vivendo l'America latina.. 
Ma la prima domanda che gli 6 
stata rivolta - e non poteva es
sere diversamente - ha riguar
dato le • nuove sconcertanti 
•esternazioni» del Presidente 
della Repubblica, «lo non pos-

II segretario 
del Pds • 
Achille . 
Occhetto 

so occuparmi di ciò che dice 
Cossiga ogni giorno - ha ta
gliato corto Occhetto - se fa
cessi cosi non mi occuperei 
più di politica. Ieri a Ivrea ho 
cercato di mettere al centro 
dell'attenzione il dramma del- • 
la crisi industriale, qui oggi in
tendo parlare dei problemi in
ternazionali. Tutto quello che 
dice il Capo dello Stato - si 6 li
mitato ad osservare - confer
mano pienamente le nostre 
critiche alle sue posizioni, che 

sempre più chiaramente sono 
volte a dividere gli italiani e a 
cancellare il patrimonio di va
lori comuni fondati sulla Resi- i 
stenza». Ma conferma o smen- ' 
tisce - è stata un'altra doman
da - le notizie sul ricatto che 
dal Quinnalc sarebbe venuto • 
nei confronti del Pds a propo
sito del progettato decreto sul 
ripristino del segreto di Stato? 
•Mi attengo alle dichiarazioni 
rese dall'on. Fracchia. Le avre
te certamente lette...». Anche 

su questo delicatissimo punto 
Occhetto non ha voluto dire di 
più, ma il senso della sua di
chiarazione è sufficientemente 
esplicito. C'è stato poi un nuo-

' vo botta e risposta sui temi po
litici più generali, a cui il segre
tario del Pds dedicherà questa 
mattina un intervento più am
pio in un teatro genovese. 
•Gaetano Arie - ha ricordato 
un cronista - ha parlato di un 8 
settembre della politica italia
na...». «Sono un po' infastidito 

- è stata la replica - da questo 
dibattito sulla prima e la se- , 
conda guerra mondiale. È vero 
che la stono 6 maestra di'vita, • 
ma è una cosa scria che va la
sciata ad indagini serie, non r 
continuamente mescolata alle • 
questioni .politiche del mo
mento. Per quanto ci riguarda : 
noi siamo una nuova forza di < 
sinistra e democratica, che J 
vuole rappresentare il meglio ' 
della tradizione socialista e co
munista italiana, ma che guar
da anche a forze nuove. Vo
gliamo costruire un partito che 
in parte già è, e sempre di più 
sarà la vera speranza della si
nistra italiana». Ma con quali 
strategie, quali alleanze in vista 
della nova legislatura? «Il pro
blema oggi - ha ripetuto Oc
chetto in polemica con l'asse 
Craxi-Forlani - non è né chi 
siederà a Palazzo Chigi, ne 
quale formula avrà il prossimo 
governo, ma quello di aprire 
una fase costituente». Il leader 
del Pds ha detto di condividere 
le affermazioni rilasciate pro
prio a Genova da Giorgio Na
politano: «Non ci accoderemo 
- aveva detto l'esponente rifor
mista - ad alcun patto precotto , 
da due partiti che magari si vo- . 
glia generosamente aprire a ' 
qualcun altro». «Se si awierà 
una fase costituente - ha ag
giunto Occhetto - noi ci assu- • 
meremo le nostre responsabi
lità. La cosa importante è che ' 
vincano, e si affermino in Par- ' 
lamento qelle forze che voglio

no un mutamento radicale del 
sistema politico, ma senza rin
negare- i valori e i principiion-,, 

L dantFdclla nostra Costituzióne/ 
e mirando ad un allargamento 
della democrazia, non ad un 
suo registrimento, come vor
rebbero le tendenze plebisci
tarie e populiste». Poi, solleci
tato da altre domande, il segre
tario del Pds 0 tornato sui temi 
economici: «Il governo non 6 
stato capace di fare una politi
ca industriale, ma gli industria
li hanno alimentato una classe 
dirigente incapace, acconten-
dandosi delle mance e senza 
chiedere una seria politica per 
spostare risorse dai settori pro
tetti e clientelali a quelli pro
duttivi. Anche la querelle su 

. pubblico e privato è mal posta. 
Noi siamo perchè lo Stato sia 
capace di indicare progetti e 
fornire regole a tutti i soggetti 
economici, pubblici, privati e 
cooperativi. Ma sulla base di 

' uno sviluppo sostenibile e con 
vincoli di interesse sociale e 

. nazionale, a cominciare dalla 
difesa dei lavoratori». A propo
sito di America latina - ha 
chiestq qalcuno - siamo di
ventati anche noi una «repub
blica delle banane»? «Non ab
biamo le banane - ha conclu-

' so Occhetto - ma abbiamo un 
sistema di potere che non fun
ziona più. Per fortuna esiste 
una sinistra democratica, che 
non a caso quia Genova dialo
ga con le forze migliori della 
democrazia latino americana». 

«Forattini, sei un 
Sulla lotti match 
«Quella non è satira, è merda». Giorgio Bocca ci va 
giù pesantissimo nei confronti del vignettista (e col
lega a «la Repubblica») Forattini per la vignetta che 
raffigura Nilde lotti mentre colpisce gli alpini. E ag
giunge: è un mascalzone. Forattini non replica 
(«non posso parlar male di un collega») ma dice di 
non aver commesso alcun errore: «La lotti sape
va...». Il «partito di Cossiga» ha già il suo designer? 

STEFANO BOCCONETTÌ 

mascalzone» 
tra Bócca e il vignettista 

M ROMA. Occhetto ne fu 
«indignato». Giorgio Bocca, 
l'«anti-italiano» per definizio
ne, l'ha scavalcato. Di gran 
lunga. L'altro ieri, nell'inserto 
«Società & cultura» della Stam
pa ha dato il suo giudizio sul
l'ultima «provocazione» di Fo
rattini. Sulla vignetta pubbli
cata da «Panorama» che ritrae 
Nilde lotti che trafigge a morte 
gli alpini italiani. Il giudizio 
del giornalista (e collega di 
Forattini nella stessa testata. 
«la Repubblica») è lapidario: 

«Forattini è un mascalzone». E 
visto che non esiste un super
lativo di quest'agggettivo, Boc
ca lo ripete: "Un mascalzone». 
Poi spiega: «Come si fa a dise
gnare la Nilde lotti che infilza 
un alpino e Togliatti in slitta 
con Stalin? Non lo sa che la 
lotti e Togliatti si conobbero 
nel 1946, dopo la fine della 
guerra?». Infine, l'ultimo giudi
zio. Quello che nessun politi
co si sarebbe mai potuto per
mettere: «Quella non ò satira, 
è pura merda». 

Parole grosse, anzi: parola • 
grossa. Al, cui destinatario • 
spetta, comunque, il diritto di -• 
replica. Che dapprima dice di 
non voler utilizzare. Raggiun- -• 
to al telefono Giorgio Forattini ' 
(«...la prego... non mi defini
sca "dottore"... non lo sono») 
spiega di non aver nulla da di
re su Bocca. «No comment». Si . 
insiste. «È inutile: non com
mento. E come potrei parlar . 
male di un collega? Di più: co
me potrei parlare male di un . 
amico? Come potrei parlare 
male di un amico e di un col
lega, col quale ho fondato "la 
Repubblica"?». . . 

Diritto di replica non sfrut
tato, «lo non faccio polemi
che, faccio vignette...Mi fido 
dei commenti dei lettori...» e 
via banalità. Su un punto, pe
rò, Forattini perde l'aplomb,, 
Quando gli si chiede di repli
care a chi lo accusa (e per ul
timo, ma non solo, Bocca) di •'. 
aver compiuto un grossolano 

errore storico. Non ci sta. «At
tenzione, sopra la vignetta ho 
scritto: "Viaggio di nozze '48". 
So perfettamente che il rap
porto tra la lotti e Togliatti è 
cominciato nel dopoguerra. E 
io ho voluto dire esattamente 
questo: che era, erano re
sponsabili dei caduti non in 
tempo di guerra, ma in tempo 
di pace. Sapevano e non han
no voluto fare nulla per i sol
dati italiani ancora prigionieri 
nei lager anche dopo la fine ; 
della guerra...... Morale? «Una 
donna che da molto tempo è 
al vertice delle istituzioni e 
che ora so essere stata candi
data dai comunisti...». Vera
mente, dai pidiessini.... «So es
sere stata candidata 'dai co
munisti alla poltrona di Capo 
dello Stato non può certo dire 
di "non aversaputo"». » „-

Recuperata, magari in cal
cio d'angolo, la «storia», resta 
l'attualità. E cosi, almeno pare 
di capire, si cita con una mati
ta «il Migliore» per colpire la 

k lotti. Ma di questo Forattini, 
i che «politico» non è. non ama 
• parlare. Si limita a tracciare 
' dei tratti su di un foglio. Che 

poi «Panorama» pubblica. Co-
• me sul numero del 2 (ebb-
braio, quando il settimanale 

• ha dato alle stampe una vi
gnetta con Cossiga che, pic
cone in mano, rifletteva: «E tu 
ce la metteresti la vedova di 

• Stalin a capo dello Stato?». Sa-
' tira, l'autodefinisce. Qualcun 

altro, quelle vignette, le ha 
• chiamate in un altroTnodo: «la 
pubblic immage» del partito 
del Presidente. Insomma, con 
una equazione, Forattini sta
rebbe al Quirinale esattamen
te come ci sta Intini. «Ma io 
non sono un politico... faccio 
vignette... non posso rispon
dere .ad un collega». E, invece, 
un collega (anzi «il collega» 

. per eccellenza, Giorgio Boc-
, ca) gli ha risposto: «Non capi
sco cosa pensino di ricavarne 
i democristiani e i socialisti da 
questo fiume di porcherie • 

Bossi ai pensionati: 
«Venite con me» 
Cazzotti tra leghisti 

~ ANGELO FACCINETTO : '. 

• • MILANO. Una scazzottatu
ra ha movimentato ieri il comi
zio di Bossi a Milano. Un suo 
fedelissimo, leader dei tassisti 
e saltuariamente autista perso
nale, ha preso a pugni l'ex le
ghista Piergianni Prosperini at
tualmente assessore al Comu
ne di Milano. E davanti al tea
tro Nuovo in piazza San Bam-
bila c'è siato un bel po' di 
trambusto. Ma tensione c'è 
stata anche dentro quando il 
senatur ha attaccato ripetuta
mente i giornalisti presenti. 

! tafferugli sono avvenuti 
proprio il giorno in cui Bossi ha 
offerto ai Pensionati una sorta 
di patto. Di matrimonio politi
co non parla nessuno. E nep
pure di fidanzamento elettora
le. Alla Lega Pensionati, la Le
ga Nord di Umberto Bossi offre 
soltanto un traino. In pratica, 
un paio di posti in lista sotto le 
insegne di Alberto da Giussa-
no. A una condizione: che i 
grigi, oltre ai nomi, ci mettano 
«soldi e organizzazione». In 
cambio il senatur spera di re
cuperare i voti (lOmila solo a 
Milano alle amministrative del 
1990) che potrebbero venir 
sottratti a chi si sente unico le
gittimo rappresentante della 
protesta anti partitocratica. '• 

Al teatro Nuovo di piazza 
San Babila, davanti a una sala 
stracolma di anziani «pensio
nati» e di giovani leghisti Bossi 
va per le spicca Pari dignità? 
Nemmeno per sogno. «La Lega 
- tuona il senatur- non fa ac
cordi con le altre forze politi
che». Semplicemente si mette 
a «disposizioni: di quelle forze 
che devono essere rappresen
tate a Roma ma temono d i non 

• • farcela». E fu l'esempio di pen-
• sionati ed artigiani. Poi rincara: 
V «La Lega è cosi irridente che 
' può dar spazio ad altre forze . 
senza alcun accordo politico». ;'. 

. Niente di più. Ma neanche i-, 
niente di meno. PerBemardelli V 
e soci sembra il disco verde " 

. per la conquista di Montecito- '" 
"- rio. E l'assessore all'assistenza ' 

della giunta Borghini per ingra-: 

ziarsi Bossi ce la mette tutta. . 
» Dalla tribuna fa un discorso » 
. cosi leghista che più leghista ; 

non si può. Ma sulla sua collo- % 
cazione in giunta (nella quale !-

' è determinante) non dice nep- -
; pure una parola. E in platea -

dove il possibile accordo viene • 
pesantemente contestato dai 
grigi doc - i suoi due compa- * 

; gni di avventura a Palazzo Ma-
. nno, Senigagliesi e Rossi, assi-
., curano di non aver alcuna in-
. tenzione di abbandonare l'al-
' ' leanza. E Bossi? Sembra cauto, 
, ma è solo apparenza. «Se ci . 
'' fossero accordi politici -dice -
, dovremmo subito dire a Ber-
." nardelli di dimettersi da asses

sore: non si può combattere ' 
' dal di dentro. Ma la Lega non : 
• si deve immischiare in queste ' 

cose». Il messaggio è chiaro: se ,]• 
, \ vuole un posto in lista non ha • 

che una scelta, dimettersi e > 
mandare tutto a gambe all'a- ,"._ 
ria. Coi cronisti, poi, è ancora ' 

. più esplicito: «Avremmo sicu-
• ramente un grande imbarazzo * 

',. ad avere un assessore in lista», r 
; E, lui, l'assessore che aspira a " 

conquistare Montecitorio ser- '; 
• vendosi del Carroccio risponde '<• 
; con un laconico «vedremo». • 
, Chi gli è vicino, però, dice che fe 

per un posto a Roma è pronto ^ 
•. a tutto. E la neonata giunta tre-
'. ma. ;. ••• >„.. v »',--.!• • • 

Patto Dc-Psi per il dopo voto 
Martelli nega: non esiste. 
E De Mita «boccia».Craxr 
• I ROMA Accordo fra De e 
Psi nella prossima legislatura? 

••«Nonesistetieisunpattodifef- * 
no. Non c'è né il patto, né il fer
ro», dice Martelli. E, comun
que, se mai esistesse è già con-. 
trastato. Propno dal presidente 
della Democrazia Cristiana, le- ;-
ri, parlando a Sant'Agata dei, 
Goti, nella «SU.Ì» lrpinia insom- ; 
ma, Ciriaco De Mita ha trattato '•' 
il tema delle riforme istituzio- ; 
nali. Ha parlato delle riforme, ': 
ma con in mente la candidatu
ra di Craxi al prossimo gover-, 
no. «Sarebbe un'illusione pen- ' 
sarc già ai nuovi rapitrono 
quando sappiamo che la que- •' 
stionc vera oggi non è la desti- i 
nazione da raggiungere, ma la 
locomotiva da s* aggiustare». • 
Inutile dire che la metafora del !* 
•capotreno» è piuttosto palese: ; 
prima decidiamo il da farsi, • 
poi pensiamo a chi mettere al 
posto di comando. E sul «da 
farsi», De Mita dice di avere ', 
obiettivi chiari: «È più corretto 
dire alla gente prima di tutto \ 
come adeguare e migliorare le ' 
istituzioni. E questo, insieme '• 
con la modifica della legge 
elettorale, l'impegno prionta- • 
rio». La modifica della legge ' 
elettorale chiama in causa il -
referendum. Che a sua volta ri- • 
chiama la polemica fra Segni e "" 
Forlani. De Mita in questo caso ' • 
fa da pacere. E spiega: «C'è 
una situazione di insofferenza '. 
del paese, che impone ben al
tro che polemiche. Che richie- -

de ai partiti, se non vogliono 
essere scavalcati e travolti, di 
saper indicare loro in concreto 
come affrontare i problemi. A 
cominciare dalla formazione 
di liste autorevoli e competiti- -
ve». E allora, eccolo arrivato a ; 
parlare del «caso» Segni-Forla- i 
ni, «nelle vigilie elettorali c'è ! 

sempre da chiedersi qual è il 
modo più corretto di sottoscri- ' 
vere e promulgare appelli di ' 
vario genere. C'è sempre il ri
schio che i censori di oggi sia- ; 
no i sottoscrittori di ieri. Fortu- ' 
natamente la De è in grado di ' 
porre i problemi con una gran- '• 
deuni'ì». ,-£-•"*•--— t- - l-

Insomma, pare di capire, lo 
Scudocrociato insiste sul prò- . 
prio progetto di riforma. Anche • 
a scapito di quello socialista? Il 
vicepresidente del consiglio. 
Martelli mette le mani avanti. E . 
dice: «Non esiste nessun patto \ 
di ferro fra De e Psi. Esiste inve- " 
ce la disponibilità a discutere ' 
di un programma di grandi ri- ' 
forme e ripresa economica : 
che è cosa diversa da immagi- ' 
narc che tutto sia stato già fat-; 
lo, detto e scritto». Certo, però, ! 
«un punto di equilibrio occorre ; 
trovarlo... e quindi va ricercata 5 
una disponibilità reciproca al I 
dialogo Ira Psi e De purché si ' 
abbia in mente un governo di j 
stampo europeo, che sappia '. 
varare grandi riforme, la ripre- " 
sa economica e, mi auguro, * 
anche l'unità socialista». .,• -

In lista con il Pds 
Il commerciante di Saronno 
che fai paura al racket 
• • SARONNO (Varese) Paolo 
Bocedi, il commerciante di Sa- * 
ronno che ha sfidato il racket, ' 
sarà nella lista della Quercia -
alle prossime elezioni nella cir-
cosenzione Como-Sondrio-
Varese. «Una candidatura di "' 
cui il Pds si sente onoralo», di
ce il segretario Angelo Basili- >• 
co. Bocedi è iscritto al Pds. Lo , 
era nel Pei dal 1976. Ma ora 
perchè ha deciso di candidar
si? «Per portare avanti questa , 
battaglia, che otto masi fa ho >* 
iniziato in solitudine. 1 primi ' 
tempi sono stati terribili, ero, 
praticamente: da solo, alle 
mercè dei criminali, alle loro ., 
minacce sempre più insistenti, \ 
sempre più feroci quanto più t 
deciso era il mio nfiuto a cede- ; 
re. La candidatura, ed anche il ' 
fatto che il partito mi sia soli
dale, aumenta la mia sicurez
za, e questo per me è un fatto 
molto importante. Ma soprat
tutto la battaglia elettorale vis
suta in pnma persona mi aiute
rà a entrare ancora di più in 

contatto con i commercianti 
che pagano, a spronarli alla ri
bellione». Che cosa è cambiato 
per te in questi otto mesi? «Mi 
sono convinto che si può vin- • 
cere, che il racket si può stron- ' 
cario. Voglio fare in modo che ì 
questo messaggio sia convin- ' 
ccnte per tutti quelli che inve
ce pagano perchè hanno pau
ra. Non bisogna avere paura». 
Ora non sei più solo... «No, ri- • 
cevo un mucchio di lettere di 
solidarietà, da tutta l'Italia. An- -
che episodi commoventi: l'in
contro con i commercianti an- ' 
tiracket di Capo d'Orlando, ma ' 
anche tanti fatti minuti: ieri ad • 
esempio una signora anziana • 
ha voluto a tutti i costi abbrac- • 
darmi. E poi torno proprio ora •• 
da una espenenza che mi ha «• 
entusiasmato, una veglia della • 
pace a Roma con i giovani del- • 
l'azione cattolica, circa seicen
to, lo l'ho detto a loro, che so
no iscritto al Pds. Mi han rispo
sto: non ci interessa, per noi è 
importante ciò che hai fatto. E " 
mi hanno abbracciato». ••••.' > 
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